ESTRATTI DA RECENSIONI
PRIMI PASSI SULLA LUNA
“Forse la notte del 20 luglio ’69 è solo un preteso. Fatto è però che Primi passi sulla luna di e con Andrea Casentino è uno spettacolo lunare. Ovverosia: sghembo, altalenante, umorale, straniante, persino malinconico. Di quella malinconia agrodolce che mescola sogno e realtà, Storia e vicenda personale, innaffiando con umorismo le associazioni più stravaganti. Un cabaret postmoderno, insomma, dove l’estroso artista abruzzese (ormai da tempo stabilitosi a Roma) verifica con coraggioso spirito di ricerca lo stile drammaturgico e recitativo già profuso nei precedenti lavori..“
Laura Novelli - Il Giornale
“…Sembra di essere arrivati al grado zero della rappresentazione. Cosentino decide di portare alle estreme conseguenze la dissoluzione delle forme e della formalità, anche le più elementari , appartenenti alla giovane scena contemporanea…

…il gioco tiene l’attenzione dello spettatore incollata saldamente a quei vari strati di assenza…”
Antonio Audino - Il Sole 24 Ore
“…Artificio nell’artificio, dunque, in uno spettacolo che avrebbe dovuto avere il tempo verbale dei sogni che è anche il tempo del gioco e dunque il tempo del teatro. “Facciamo che io ero morti” è il gioco, geniale, di Cosentino che rimanda al “facciamo che voi mi credete”, ovvero il patto fra attori e pubblico all’origine del teatro.

Un patto che, nella ricerca dell’autore, condotta nei piccoli teatri attenti alle nuove drammaturgie ma che meriterebbe ben altre piazze…”
Laura Landolfi - Il Riformista
“E’ la capacità affabulatoria di Cosentino che si determina lì in quel momento davanti al pubblico, è una corda tesa tra il narratore e i suoi spettatori…Il risultato è uno spettacolo vivo, imperdibile, fatto di pancia e cervello, godibilissimo in tutte le sue parti che mostra un “Cosentino drammaturgo” maturo e coraggioso. “
Andrea Pocosgnich - Teatro e Critica
“... Ecco che, come spesso accade negli spettacoli di questo stralunato antinarratore, la vicenda personale di Cosentino fa irruzione nello spettacolo, Ma stavolta si resta col fiato sospeso…

..Nel suo andamento sbilenco, fatto di aperture e digressioni tenute insieme dalla straordinaria visione comica di Cosentino, Primi passi sulla luna è uno spettacolo che trova il suo equilibrio proprio in quanto non riesce mai ad attivare davvero una macchina spettacolare.”                                                          
Graziano Graziani - Carta
“Questa è la rivalsa dell’attore sul suo pubblico, come il gatto col topo: un gioco crudele che affascina, un non-spettacolo, un flipper di emozioni, proposto da un artista eclettico e camaleontico.”
Simone Pacini - Klp
“…Andrea Cosentino non fa solo un passo in avanti, ma un vero e proprio salto di qualità…

..Oggi il teatro non è supportato come dovrebbe, ma per fortuna l’evoluzione che lo investe sin dal principio, non lo abbandona, esso continua a crescere e a rinnovarsi, grazie a personalità eccentriche e creative come Andrea Cosentino.”
Laura Khasiev - Close Up 
E tutto finisce con una risata liberatoria e una strizzatina di occhi, che lascia in sospeso (volutamente) un non-spettacolo introspettivo e bellissimo.”
Alessandro Faliva - Bresciaoggi
“Uno spettacolo che, come suggerisce il sottotitolo Divagazioni provvisorie per uno spettacolo postumo, rimane incompiuto utilizzando la scena teatrale non per mostrare l’oggetto spettacolo ma il processo di costruzione di questo stesso oggetto.”
Matteo Antonaci - Teatroteatro.it
“Uno stato d’animo ben descritto dall’attore in un punto del suo esilarante monologo ad alto tasso emotivo: una sorta di strana felicità pur nell’angoscia e nello straripare di emozioni che il racconto sta suscitando; quando il pubblico pensa di aver raggiunto l’apoteosi tra risate, tenerezza, ansia, curiosità, speranza, ecco che arriva un sapiente gioco di luci (...) che aggiunge atmosfera all’atmosfera, incanto all’incanto. Andatelo a vedere questo Primi passi sulla luna: cercatelo, godetevelo, ubriacatevi di emozioni, innamoratevene.”
Gianna Casini - Fermata spettacolo
“Quello di Cosentino è un teatro amabilmente sbilenco, volutamente goliardico, densamente essenziale: un teatro dal sapore laboratoriale che catalizza le coscienze nel dilatato istante in cui si rivela; un teatro che, quasi impercettibilmente, stira la bocca e inarca le labbra facendosi sorriso smaliziato e inibitorio, immediato e sincero, umile e spavaldo di fronte alla realtà. Un teatro che si mostra metalinguisticamente in un non-spettacolo che rifiuta la sua natura convenzionale di intrattenimento per rivelare il suo scheletro di messinscena incompiuta o mai realizzata, di collage di frammenti, sketch e digressioni uniti in un’unica opera inattuabile. In questa parentesi artistica, senza inizio né fine, Cosentino ascolta la concretezza della quotidianità, ne raccoglie la comicità imprevista e la drammaticità disarmante”.
Nicole Jallin - Quarta Parete
“Bel gioco, il gioco del teatro; bel gioco perché, se condotto con abilità – e Cosentino è abile eccome – consente di maneggiare la realtà, di confondere i piani – quello del reale e dell’apparente – di sovrapporli e di rendere infine questo gioco di dissolvenze funzionale al racconto di una storia e, perché no, all’estrapolazione di un senso.
Mettendo insieme tutto ciò, Primi passi sulla luna parte da una miscellanea apparentemente eterogenea ed arriva, attraverso un’affabulazione senza posa, dalla luna grande in cielo ad una piccola luna d’argento che sormonta una culla, dall’universale al particolare, dall’attore che si racconta in scena come se fosse postumo di se stesso, al personaggio che in scena racconta la vita vera dell’attore, dell’uomo, col suo dramma di padre in pena.

Ma soprattutto questo spettacolo, nella sua comicità arguta e accattivante, è testimonio contemporaneo di quanto labile sia il filo su cui si gioca la rappresentazione credibile del reale, in una società in cui è preso per vero solo ciò che appare.”
Michele Di Donato - Il pickwick

